
ECONOMIA E LAVORO 

Confesercenti 

Sei domande 
al futuro 
Parlamento 
M ROMA Starno ormai m 
piena campagna elettorale 
e scende in campo la Conte 
sercenli Non certo una tn 
d i a m o n e d i voto ma una 
precisa richiesta Quella 
presentata ieri dal presiden 
te Antonio Non e dal segre 
U n o generale Giacomo Svi 
cher e una vera e propria 
piattaforma che i commer 
cianti avanzano alle forze 
poli t iche per la prossima le 
gislalura I temi le proposte 
d i r i forma sono molte m a l a 
Confesercenti le ha nassun 
te tn sei punti A partire dal 
complesso problema delle 
pensioni E slata richiesta 
una "legge stralcio» che pre 
veda la parificazione dei 
trattamenti pensionistici dei 
lavoratori autonomi a quella 
dei lavoratori dipendenti e 
insieme i l r invio del paga 
mento della tassa sulla salu 
le 0 cui termini per ora sca 
dono il 25 luglio prossimo) 
considerato un "tr ibuto ini 
quo e da abolire in mancan 
za di qualsiasi progetto d i ri 
forma del l assistenza* 

Ancora i l problema dei 
fitti esplosivo soprattutto 
nelle grandi citta La Confe 
sercenti chiede la nforma 
delle locazioni commercial i 
e Intanto la proroga di ser 
mesi per le controfferte un 
Intervento calmieratore dei 
ministeri competent i verso 
gli enti I aumento delle in 
dennila d i avviamento Ma 
in generale i commerciant i 
chiedono che si studino 
nuovi meccanismi fiscali per 
il settore oltre mil le leggi e 
ottomila circolari rendono 
la normativa incredibi lmen 
le confusa e inoltre nell 87 
scade anche la legge Visen 
l ini 

Tutte proposte che seguo 
no una protesta generale 
verso il governo per la scar 
sa attenzione data al com 
«lercio ed al tunsmo nono 
stante i l peso che ormai 
hanno nell economia Italia 
ria Un esempio lo ha porta 
i o Non «Il fatturato com 

. plessivo del l industria turi 
stica lo scorso anno ha 
avuto lo stesso peso specifl 
c o dell agricoltura Eppure 

I r a i finanziamenti* pubbl ic i 
destinali ad industria agn 
coltura e turismo esiste un 
divano enorme Al i agncol 
tura sono andati 7 000 mi 
liardi al turismo soltanto 
280 Quanto ali attenzione 
c o n cui lo Slato segue il no 
Siro settore non c i sarebbe 
da aggiungere altro» 

Benvenuto 

«Cgil e Cisl 
sbagliano 
sul governo» 
« R O M A PerlaCgi l come 
è sialo detto ad Anccia «il 
governo Fanfam è inaffidabi 
le . per quello che non fa e 
per quello che fa La Cisl la 
pensa diversamente Per Ma 
tini e un governo che si limi 
la alla -normale amministra 
l lpne< Ieri sull argomento è 
Intervenuta anche la Uil al 
traverso le parole del suo se 
gretano generale E Benve 
nuto.se l e presa con lutti 
anche con le altre due con 
federazioni «Si sente netto il 
rischio - ha del lo parlando 
a Perugia - che i nostri mani 
lesti elettorali (si riferiva a 
quelli del sindacato 
ndr) siano destinati ad es 
sere ammainati rapidamente 
sull onda dei venti elettora 
l i " Come dire insomma che 
Benvenuto vede il pencolo 
che questa campagna eletto 
rale possa nuocere ali auto 
norma del sindacato 

Il segretario della Ud giù 
dica negativamente la pole 
mica tra Cgil e Cisl sul giudi 
zio da dare sul governo Fan 
fam Davanti ai tanti proble 
m i del paese ha detto anco 
ra nel suo discorso il leader 
della Uil «non si risponde 
con una disputa sulle voca 
Som di destra a meno del 
governo- bensì chiamando 
lo ad assumersi impegni 
concreti 

Detto questo pero lo stes 
so Benvenuto non elude il 

Giudizio sul monocolore sui 
a|o da Fanfam E Io fa Pad 

dove dice che «I attuale go 
verno sta fallendo 1 occasio 
ne di costituire le condizioni 
minime affinchè il prossimo 
Parlamento ed il prossimo 

ftoverno non si trovino senza 
ndicazioni e soprattutto con 

un malessere economico e 
sociale nuovamente a livelli 
di guardia* 

Tonini (edili Cgil): il contratto che i costruttori rifiutano 

Oltre il vecchio cantiere 
Turni, riduzione d'orano 
e più occupazione 
per accelerare i tempi 
di realizzazione 
delle opere pubbliche 

P A O L A S A C C H I 

• i ROMA Oltre un mil ione 
di lavoratori edi l i è ancora 
• e m a contrai lo II 3 giugno 
c i sarà una giornata nazlona 
le d i lotta Perché (costrutto
ri non vogliono questo con* 
tratto? Lo chiediamo a Ro
berto Tonini , «grecar lo ge
nerale della Flllea Cgil 

L Ance è ancora prigioniera 
del passato di un tipo d orga 
nizzazione dei cantieri che 
deve essere superato Sono 
quelle forme d organizzano 
ne d impresa in cui il numero 
degli straordinari e elevatisi 
mo e spesso pagato fuori bu 
sta dove il nome delle ditte 
del subappalto neppure si co 
nosce dove anzi vice II su 
bappalto delta manodopera 
È anche per questo che non è 
possibile effettuare alcun con 
frollo sui tempi di realizzalo 
ne delle opere 

Eppure proprio l 'Ance re-
cenlemeote ha denunciato 
l'Inefficienza, I ritardi, le 
lungaggini burocratiche 
con cui In Ital ia vengono 
•pesi I soldi destinati «111 
realizzazione delle opere 
pubbliche. Ha lamentato 11 
tat to che c i tono addir i t tu
ra 25 000 mi l iard i d i resi-
du i passivi nel settore 
dell 'edil izia . Non c'è una 
contraddtzlooe t ra queste 
affermazioni e la chiusura 

nel confronti delle vostre 
richieste? 

Certo che e è 11 contratto è 
ovvio non risolve il problema 
delie procedure di spesa di 
per se non può impedire che 
ogni anno soldi già stanziati 
restino inutilizzati nelle casse 
dello Stato Una cosa però 
può farla cambiare una deter 
minata organizzazione del 
processo produttivo che di 
fatto ha favorito questa ineffi 
cienza 

In che modo le vostre ri 
chieste potranno cambia 
re 11 "vecchio cantiere''? 

Faccio subito un esempio Se 
un opera deve essere realizza 
ta in tempi veloci occorre or 
ganizzare turni di lavoro E noi 
nella nostra piattaforma chie 
diamo che per la pnma volta 
nell edilizia siano istituiti con 
trattualmente i turni che ven 
ga superato ti vecchio orano 
rigido deciso centralmente 
A I tempo stesso chiediamo 
per i turnisti la riduzione d o 
rano settimanale a 36 ore e di 
conseguenza più occupazio 
ne in un settore che negli ulti 
mi anni ha subito una netta 
emorragia d i addetti Ma pn 
ma di far questo occorre stabi 
lire i tempi di realizzazione 
delle opere 

L'Ance f inora ha pratica

mente risposto no a tutto 
Ma qua! è la richiesta che 
In particolare rifiuta? 

Il nuovo processo produttivo 
la nuova organizzazione del 
lavoro di cui ho parlato non 
saranno possibili se poi il con 
tratto non viene applicato 
realta per realta E questo e il 
diritto che ci deve essere nco 
nosciuto e che I Ance ci nega 
Un cantiere deve essere orga 
mzzato ancor pnma della sua 
apertura ci deve essere un 
progetto ben preciso gli im 
prenditon devono fornirci tut 
ti i nomi delle ditte specializ 
zate che operano nel subap
palto Queste ditte devono-ga 
rantire affidabilità professio 
naie 

Rispettare I tempi, rende
re più celeri le procedure 
di spesa II contratto come 
hai già detto non è certo 
sufficiente per raggiunge
re questi obiett iv i Ed I 
soggetti per realizzare 
questa operazione non 
possono essere solo Im 
prenditor i e sindacato Co
sa altro fare? 

E indispensabile innanzitutto 
un controllo «dal basso* da 
parte di tutta la collettività che 
deve vigilare sui nspetto degli 
impegni presi per la realizza 
zìone delle opere E necessa 
ria al tempo stesso una re 
sponsabilizzazione politica 
dei grandi enti appaltanti at 
traverso una valutazione an 
nuale dei programmi da parte 
della Corte dei conti Occorre 
costituire in ogni regione os 
servaton territoriali di cui fac 
ciano parte sindacato im 
prendtton ma anche Comuni 
e Regioni per arrivare a una 
conoscenza sia delle proce 
dure di spesa sia della realiz 
zazione dei lavori 

Cementir 

Oggi 
gli operai 
in piazza 
• i ROMA I lavoratori del settore del cemen 
to oggi scenderanno in piazza contro la pnva 
tizzazione della Cementir t o sciopero sarà di 
otto ore Un corteo partirà alle 9 30 questa 
mattina a Roma da piazza Esedra per raggiun 
gere piazza Ss Apostoli dove parleranno Ro 
berlo Tonini segretano generate della Fillea 
Cgil Natale Forlani della Filca Cisl e Massimo 
Tnnci della Feneal Uil -L iniziativa di lotta -
affenna in una nota la Federazione lavoraton 

delle costruzioni - assunta contro il piano del 
I In che prevede la privatizzazione della Ce 
mentir (1700 dipendenti 6 stabilimenti terzo 
gruppo del settore bilancio 86 con 30 miliardi 
di attivo*) si e allargata a tutte le fabbriche del 
settore del cemento perché questo progetto 
prefigura una chiara ipotesi d i concentrazione 
di produttori in un unico cartello favorendo la 
costituzione di un monopolio che accelerereb
be una incontrollata ristrutturazione per tutte 
le aziende del settore provocando effetti nega 
tivi sull occupazione» 

Il gruppo comunista alla Camera dei deputa 
ti intanto ha chiesto al ministro dette Parteci 
pazioni statali un incontro urgente I deputati 
del Pei chiedono tra I altro «Il blocco della 
vendita della Cementir utilizzando invece le 
aziende del gruppo pubblico per stabilire con 
dizioni normali del mercato e per contrastare 
I attività di cartello da tempo messa in atto da 
alcuni grandi gruppi privati* 

Accordo alla Montedipe 

Diventano quadri 
con la contrattazione 
ami R O M A | (I primo a.ccor 
do aziendale dopo il rinnovo 
dei contratti che definisce la 
figura dei «quadn» L intesa 
raggiunta dalla federazione 
unitaria dei lavoraton chimici 
e la Montedipe (8600 dipen 
denti la società più grande 
del gruppo Monledison) stabi 
lisce due livelli ali interno dei 
quali sono fissati precisi profi 

li per quei dipendenti che 
fanno parte dell area dei qua 
drl 

«Tra loro - precisa Luciano 
De Gaspan segretario nazio 
naie della Filcea Cgil - non ci 
sono soltanto capi reparto ed 
altre figure che hanno funzio 
ni di comando ma anche tee 
mei di alto livello ad esempio 
responsabili di singoli proget 

ti ricercatori analisti d i siste 
mi informativi ecc Per Ja pn 
ma volta I intesa stabilisce che 
il singolo dipendente assistito 
dal consiglio di fabbrica pos 
sa contrattare la propna posi 
ztone con I azienda Per la pn 
ma volta il sindacato pud in 
somma contrattare i cnten di 
passaggio dei dipendenti nel 
I area dei «quadn* 

Affare Renault-Chrysler in porto 

Alla Fiat 
va la metà della Nissan 
• • MILANO La Fiat compra 
la meta della Nissan dai giap 
ponesi e si ritrova propnetana 
totale dello stabilimento di 
Pratola Serra sul quale i mana 
ger del) Alfa avevano puntato 
parecchie speranze ma che 
poi si tradusse in una disfatta 
Il patto tra Agnelli e i giappo 
nesi sarà reso ufficiale starna 
ne nel corso dell assemblea 

degii azionisti Nessun proble 
ma per I occupazione (500 
addetti in cassa integrazione 
dal giugno 86) assicurano da 
Tonno ma a meta giugno con 
i sindacati dovranno dire qual 
che cosa di più soprattutto in 
mento alla produzione che 
sostituirà le sfortunatissime 
Ama Si parlava di un veicolo 
multiuso a quattro ruote mo 

tnci poi di uno stabilimento 
per produrre accessori Quan 
to sborserà la Rat non si sa 
Con ogni probabilità I offerta 
torinese non comprende la 
copertura delle perdite 45 mi 
liardi che toccherebbe a Fin 
meccanica e Nissan nfonde 
re 

Da Parigi invece laconfer 
ma che I aliare Renault Chry 
sler per I Amc si farà 

Genova. Manovre in Fonderia 

Chi garantisce la serietà 
della vendita 
della S. Giorgio ai privati? 
Trecento dipendenti 230 dei quali operai gli altri 
impiegati Un fatturato annuo attorno ai trenta mi
liardi di lire, con un buon trenta per cento relativo 
ali export Produzione radiatori e caldaie Uno 
stabilimento che occupa un area di 90mila metn 
quadrati, 30mila dei quali coperti nel cuore di Prà 
La Fondena S Giorgio, una fabbnea molto contesa 
che si vuole privatizzare 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA M I C H I E N Z I 

• f j GENOVA Proprietà ex 
Fmmeccanica dal 1982 in 
mano alla finanziaria dell In 
Sofm che in questi anni ha 
provveduto a nsanare 1 azten 
da e ammodernare la fabbn 
ca con introduzione di tecno 
logie avanzate e un sacrificio 
occupazionale pan almeno ad 
un centinaio di posti di lavoro 
in meno la Fondena San 
Giorgio d i Pra è in «vendita* 
da quando la Sofm fri ha mu 
tato ragione sociale specializ 
zandosi in interventi nel Mez 
zogiomo 

Pnma a scendere in lizza e 
stata una finanziaria milanese 
la Cofipi già nota per un ac 
cordo con Vincenzo Roma 
gnoli nel salvataggio della Sai 
varani La Cofipi presenta un 
ben confezionato «piano per il 
nsanamento e il nlancio* del 
la fondena di Pra e la Sofm 
valuta la proposta con palese 
favore La Sofin dà assicura 
zioni ai rappresentanti dei la 
voratori che chiedono garan 
zie per evitare speculazioni 

Sulla carta i) piano della 
Cofipi non fa una grinza 12 
miliardi d i investimenti in tre 
anni in modo cadenzato e 
con venfiche semestrali im 
pegno ad acquisire le fabbn 
che Gepi del settore costi 
tuendo la San Giorgio capoti 
la il ministero delle Partecipa 
ziom statali garante dell intera 
operazione e cosi via La trat 
tativa quindi sembra ben av 
viata Ma il quadro muta rapi 
damente Si fa avanti infatti 
un secondo pretendente una 
cordata genovese composta 
dalla finanziaria Finligure dal 
gruppo Viziano (che fa capo 
ali ingegner Attilio Viziano 
presidente dell associazione 
nazionale della propneta edi 
lizia) e dall ingener Petitbon 
manager con esperienza nel 
settore delle fonderie corda 
ta che presenta il suo al tret 
tanto ben confezionato piano 
di acquisizione 

La Sofm non pare scompor 
si ai sindacati che chiedono 
chianmenti nsponde che si ci 
sono altn imprenditori inte 
ressati ali acquisto ma che il 
piano Cofipi continua ad esse 

re il migliore per quanto ri 
guarda il futuro della San Gior 
gio Invece e siamo alla fine 
di apnle il consiglio di fabbn 
ca e i sindacati dei metalm.ee 
carnet vengono a conoscenza 
di notizie molto allarmanti cir 
ca la consistenza e la solidità 
di una sene di aziende con 
trollate dalla Cofipi La Ocm 
Spa di Villa Cavese Milano 
nlevata alcune settimane fa da 
un imprenditore pnvato della 
zona e dove negli tre ultimi 
mesi di propneta Cofipi non 
erano stati più pagati gli sti 
pendi O ta Cartiera del Pana 
ro di San Cesano Modena 
acquisita dalla Cofipi nell au
tunno del 1986 dove i lavora 
ton non vedono una lira da 
quattro mesi Oppure ancora 
come la Perry Electric d i Co
mo dove pare sia stato accu
mulato un enorme debito con 
l lnps 

Più che abbastanza msom 
ma perché il sindacato chic 
desse alla Sofm gli opportuni 
approfondimenti e intanto il 
congelamento di ogni deci
sione Ma il 6 maggio scorso 
nel corso di un incontro ta 
Sofin pur confermando le «se
gnalazioni» del consiglio di 
fabbnea dichiara di ritenerle 
•ininfluenti* nspetto ali opera 
zione Fonderia San Giorgio E 
si arriva al colpo di scena dei 
giorni scorsi la Sofin decide 
di affidare un super arbitrag 
gio ad una società di consu 
lenza internazionale 

Al centro della contesa Ha 
voraton espnmono forti 
preoccupazioni Augusto Oc 
chiena Ottavio Accotzu e Ni 
cola Mezzapesa delegati 
Fiom dicono che la disponi 
bilita ad una trattativa sena e è 
ancora tutta ma pretendono 
chiarezza su tutti i passaggi d i 
una operazione che obiettiva 
mente si complica sempre di 
più e anche il Pei non nascon 
de dubbi e perplessità specie 
se la questione Fondena San 
Giorgio si valuta nel contesto 
più ampio della strategia In 
per Genova e la Liguria con il 
ventilato piano Finsider che 
prevede la vendita della Tubi 
ghisa e della Sanac e nuove 
sinergie per Campi 

ITALIANI & STRANIERI 

Per gli immigrati clandestini 
la proroga è un boomerang 

Wm Il documento sulle «mi 
grazioni clandestine e irrego 
lari» presentato alla Conferen 
za dei ministn responsabili 
per le questioni migratone or 
ganizzata dal Consiglio d Eu 
rapa dice apertamente ciò 
che gli Stati anche I Italia 
prefenscono tacere cioè che 
l immigrazione clandestina e 
un mercato determinato da 
una specifica richiesta di ma 
no d opera net paese di immi 
grazione 

Secondo il relatore alla 
Conferenza svoltasi a Opor 
to in Portogallo il francese 
Claude Valentin Mane la re 
gola e la riduzione dei costi di 
produzione e la flessibilità de) 
lavoro In altre parole nessuna 
garanzia per la forza lavoro la 
quale quando serve Si utilizza 
sottopagata nessun rapporto 
contrattuale meno che mair i 
spetto degli orari nessuna as 
sicurazione socale Quando 
non serve più può essere le 
nula in una sorta di stoccag 
gio in quel complesso arcipe 
lago che è I esercito degli im 
migrati clandestini 

La soluzione del problema 
non lascia altra strada che 
non sia quella indicata dalla 
Conferenza conciliare le esi 
genze della competitivita del 
la fluidità dei mercato del la 
voro e dell offerta di mano 
d opera con 1 esigenza civile 
e democratica cui nessuno 
ha il diritto di sottrarsi di ga 
rantire la protezione dei diritti 
sociali dei lavoraton e le nor 
me salariali imposie dalle leg 
gì in vigore 

L Italia non avendo un mi 
nistero dell Immigrazione (in 
quanto il nostro paese e stato 
fino a qualche anno fa espor 
latore non importatore di 
mano d opera) si e limitata a 

G I A N N I G I A D R E S C O 

inviare un documenio che e 
stato Ietto dall ambasciatore a 
Lisbona Ma non v e dubbio 
che rispetto agli altri governi 
europei il nostro paese avreb 
be potuto portare alla Confe 
renza di Oporto il segno di 
una -diversità" positiva dato 
dalla recente legge n 943 che 
consente la legalizzazione de 
gli immigrati clandestini e il ri 
conoscimento dei loro dintti 
come stabilisce I Organizza 
zione internazionale del lavo 
ro 

Tuttavia non si può na 
scondere che anche I applica 
ztone della legge italiana la 
cui scadenza e stata prorogata 
al 27 giugno con un decreto 
del governo sta naufragando 
di fronte a due scogli da una 
parte il mai spento desiderio 
di chi predilige risolvere i 
drammi sociali con provvedi 
menti di polizia dall altra 1 in 
teresse di chi alimenta 1 eser 

cito dei clandestini per provo 
care guerre tra poveri e avere 
a disposizione mano d opera 
a costi sempre minon 

Cosi in realtà mentre e è 
chi alimenta I intolleranza - in 
Germania contro i turchi in 
Portogallo contro i mozambi 
cani in Francia contro t ma 
grebini in Svezia contro le 
«teste nere- altrove contro 
tutti non esclusi gli immigrati 
dai paesi comumtan come gli 
italiani i greci i portoghesi e 
gli spagnoli dal! altra le im 
migrazioni clandestine non 
sembrano cessare Proprio 
perche e e chi ha interesse ad 
avere i clandestini 

L espenenza dell Italia lo 
conferma Dopo 1 approvazio 
ne della citata legge 943 ca 
duto il perverso meccanismo 
dei permessi di soggiorno nla 
sciati dall autorità di polizia 
(ottenevi il permesso solo a 

Il voto all'estero 
• 1 11 responsabile del Pei 
per I emigrazione e 1 on Luigi 
Sandirocco hanno posto at 
ministro dell Interno on 
Scalfaro e al sollosegretano 
agli Aflan esteri on Santuz 
1 esigenza di precise disposi 
zioni per agevolare il rientro 
dei connazional emigrati in 
occasione del volo In parti 
colare i rappresentanti del Pei 
hanno soliolmeaio il fatto che 
trattandos d elezioni politi 
che naz onal e non essendovi 
provvidenze delle Region o 
de Comun e p u necessario 

che mai garantire agli elettori 
provenienti dall estero il mas 
simo di agevolazioni In parti 
colare i rappresentanti dei Pei 
hanno chiesto che a difleren 
za del passato sia assicurata 
anche l esenzione totale dai 
pedaggi autostradali sulla rete 
dell In 11 ministro dell Inter 
no Scalfaro ha assicurato il 
proprio impegno per I invio 
delie cartoline elettorali in 
tempo utile In ogni caso i 
consoli ali estero sono auto 
nzzati al rilascio di dichiara 
zione equipollente 

condizione di avere il lavoro 
mentre potevi sperare di tra 
vare lavoro solamente se eri m 
possesso del permesso di sog 
giorno; e scattato il timore o 
la minaccia che la invocata le 
galizzazione faccia perdere il 
posto di lavoro 

Dell ipotizzato milione di 
clandestini solamente poco 
più di 60mila avevano regola 
nzzato la loro posizione allo 
scadere del 27 apnle Ragione 
per cui la proroga di altri due 
mesi fino al 27 giugno efuon 
discussione anche se pur 
troppo il periodo elettorale 
comporta una sostanziale di 
satlenzione dell intero corpo 
sociale e politico Con il n 
schio che il tempo possa tra 
scorrere un altra volta senza 
lo sperato nsultato 

Inoltre il decreto del gover 
no ha già sollevato perplessità 
e obiezioni in Parlamento 
avendo previsto nel suo art 
2 1 obbligo per gli immigrati 
di presentare ali autorità di 
pubblica sicurezza il passa 
porto comprovante I ingresso 
in Italia antenormente al 27 
gennaio 

Giustamente ia Commissio 
ne lavoro della Camera dei 
deputati ha chiesto 1 abroga 
zione di quell art 2 del decre 
to e il rispetto della legge la 
quale consentiva la presenta 
zione di prove testimoniali an 
che nel caso non esistano do 
cumenii in possesso dell im 
migrato Tra I altro nella si 
tuazione attuale o I art 2 vie 
ne abrogato oppure il decre 
to di proroga si tradurra nei 
falli in un boomerang contro 
la legalizzazione della grande 
massa dei clandestini residen 
li in Italia prima della data di 
entrata in v gore della legge 
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